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Padô -a a domscilitì 16.- B.SO , 4.B0 
•Per iìKegno . . z q ^ ^ U ^ - 6-" 
Per r Estero si aggmiigTO l6 maggiori 
' spose postali. >. 

. GU abbonamenii ilecorreranijo solo dal 1. 
' e da! 16 di bìascm Me . 

Un numero certissimi 5 
Arretrato cent. IO 

\? 

\krv^\^ 
i f 

u-
ioixé dlel xaaittino 

•-• '^Iriil^ ' ' , 

\ ^ 

u ^ : .vj •P4P0T4 
• T 

1̂ 
• - ' 

^. .^^ j • * 

V ^ 

« 

V 
: - * - i ^ ' hi ^ ' ^ * l d 

i 

; . ^ 

i ^ j -

L 

> 3 L I 

^ 1^ 

mea. 
UT ftJINSEfiZrom,..^ 

ql fe Wgina fcèritesiìnì 20 il 
la terza r,, « 40 ,i 
Kel corpo „M gioriiaieMrfi UNAiaììaea. 
Poi-'r,;;, inazióni i prezzi saranno lidolti. 

s-

Per'più 

,MENÌ1 ÀNTICIPATr 

l^i.-.i 

ii 

il 

T > 

:Dìcezìone,ed AmminìsU'a2Ìofl& in Via Zat-
; ter6N,.l23l e 1231 B. . 
Ahbonamenti ed insetóoni sì' ricévono 

presso rAmmihìslrazionèJ; • 

t 4J 
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ne è̂  rimasto di tanta gloria ? Niente; 
cieca vanagìorii. ; ' '̂  

^SoQo scorftS%àch® decina di aiim î che un 

m 

I ^ 

Érli Itomi dì spesso pórsOniflcano le naziod, 
eÙ» quaU^medesid?^ ' glorie e potenza. A 

corti ^womiDi Qaìpdi le, m4jìn\ stesse moggl^np 
la propria gratitadìQO, al nome ateW faceado 
omaggio di ogni propria speraaza ed ambi­
zione. • ' ; • •'^''- M • " • 

^ A Q pazioaa |., Tpgyoiio qaesip|a«e. TqUe glo-
tiflcacê iDegV^ iamim oberJi^Vendbnp, oqoFare 
peifeiaó-iipropVi "difetti é i progni torll^^Que-
gfcì dìfeUi teQUDO coonestare aU^egiàa di guai-' 
éhe iapine glPfios^S rispettato. " ' 
: ' Vedamn^o gli, irlandesi firii c^trqrteilSìf^ 
tramoBlauismo, mdadiala. ael rendere omaggiò: 
à %eì r - ;^^Qnj | l obe spese^la-sua yita dì 
^ a t r i Ì Q « S l ^ 
ano corno.framàssoae(a,sÌrèQUo pròpiignatcre 

ii^erlàdi pensier^, \< 
iiofo^^el j^rìJl^T^pòtó! tedesco éigere 

lUQ* ffieratigifoSo moametìò, ad̂  Atmini|Éfco-

'po^òrtaìiati .p felici sono, ^prdmario i-piùj 
rgeDaróìsì-iVfidianioi però lift questo ti^ i le-
4%SGÌà apfJrofmiàìé dBl'aóme deU^aatico*^^ 
m i i a e r ì nc i4» à 
al«^| l t Ili»Biaaoe, r»ia' 

>ì 

* - ^ 

ia< 

forse par accopteptare i sudditi tedeschi chê  
coi, mezzo della .loro stampa mostrarono chia%: 
rameute di non comprendere che ormai i l i 

Mi/i0no^'^M0àTm\^^ Abàbnrgo devono gettarsi ia braccio agli Siati. 
e b b l w ^ ^ s i 4ì ^federare l'onnipotente sna j ; k t a i ^ p e r S (!UÌrAastria continuino a ^un-^ 

g e r a n i campo armati; a | ay0d6i i | c i , , ^& 
vendono perflao.lé armi imperiali alrasta sui 
gonfiai della ibsrirrezione, .cònTigitólà scppo 
che cadano in mano agli ins^ti> / : 

Qaesta rapida rivista la chìaderómo>*^cón^ 
una occhiata àlla^mncia dóve prorogata^ 1%^ 
sétìablea, pare la reazione ha sempre ntiòVo) 
campo per mostrare le z ^ g | . Cosi gii alfón-
|ti|ti ricevono continui rinforzi e facilitazioni 
dal territorio, (raac^^così Buffet a proposito 
del libro del Gad»lo^chè s'impose a tutte 
le menti illuminate dèi mondClbbe a dichia-
rare-anfihe queyu| 'o soletto > alle censure 
dèi preii e che mli .s\^jarebbP^érmesaa la 
diffasibrié di libri contrari ĵ l cattolicifflicfòt cosi 

hHH 

^n intrigo ^ senQfiUcissiWO di. corte ftce 
pifare\e rimutary^àpadropi .di .-un popolo 
tanto lorgoglioso. Da quel gì or oo quel poppjg 
acceccato dalla reazióne, vive in cùatipltà 
guerra fraterna; ogni Sua gloria consiste in 
spe^oH'PIttropa .telegràmmt annunzianU ifìt-
torinCfraletH sui 
V.Mà alméno questorstròmbizzate vittorie òòh-
àttdoìSò^^fiii pace qualsiasi i condaconoi 
una ceiiiòmì^ dei m a s s a W f ^ l l V vìttorlf 
degli alfonsistì noi non credemmo maij l pò-
stri dubbi vengppo coa^gaali dai fatti, e i 
GarlÌ5U^n(yi.̂ Qlp nojjj^ipm^^ di scoraz­
zare sulle, vallate dei Pirenei ma prendono 
ptìrsitìo' ia qualche 'éitì^Maosiva. •' ̂  ^ -

rm^i-

-.f 

V e una gtierra^^nsa flhè; r è una gtterra 
c u r i i tec^è fpop/jacappccio. E intaato gli 

[ spa^loli faannó^^ t^napo dì questionare, sulla 
tòiìératìw dèi culti, e di trovare troppo lar̂ -. 

\ ghe Je restrizioni che il gpyernp di Alfonso'XU 
feÌJiiSiÌ*i4 ogni, libertà, i|elìglosa, : [i^ 

preii imostraasi incerti sul patiéigliK^per 
\^.^t^-•^^2^-J[^-M.-

I n 

tiiia glprià qualfiasi <Ĵ U' antichità, li^jloriosa 
(nazione Irapcese vinta una volta ma^citr icé 
in tantei;edti^|a risorgerne più témùVò gìo 

•Tiósa? 

. Nè :̂ce ue.adqnliamp;noiJ|liapi;ì noi; sapi 
ipiamo che ii^legìoaì dei nostri ari furono dkjj 
j t r u t ^pe r un tradimealo dhiC|iij ebbe/edu-
caztbne ed amicizia romana, e trassél al mas­
sacro gb amici fidènti nell'onestà di chi non­
ne aveva. Mirando ICplve del Teutonbnrgpv 

'ÀìtoMQcsp.5per Don Carlos; eisi infattiVdubi 
tantfluttóia se avrà ancorila rimanere vinci• 

_ • j , 

jtora il {primo, E sa questo vitìcesso cltì-i^ 
;4^p^|à ìe ire se paUsggi^aaoa^; pM.iJtoB;3 

prefetto strappate le bandiere italiaoe* 
w 

=^^--' 
-r^ 

-^ 

-'n'^^j^ 

H r ' - ^ i - ÌÀ ncostitiizionè ̂ \ 
L K . . . - - - I . 

• • / '•^M¥¥ 
_ • ^ ^ 

BEI tRAETITI .PÀ.lLà.MENTARI 

:':i"'^.=f^; 

• ^ . 

- :^. 
- I ' - - - : '<• m li 

-^•r; 

i'^" 

">'. -.. H 

,:^ ^. 
. ; . f 

- t ' 1 - ^ a 

i tedeschi inaparinp a?rÌ8||U^re le, altre na-
'Iftni),pensino chOi: qualsiasi potenzâ ŷ̂ puÒ in 
..nuilistante venire annichilita. • 

Era ^^l t |o»9 potente anche il nome apa 
gnuplo; i suoi monachi non cOrioscèfano nei 
-propri dominir il tramonto del sole. Che, cosa 

L« 

•w^-

"^rnli 1B I '-^ '' '^^-^^^^ 

;'Sono gli atessi preti che rieir Erzegovina^ 
OTÌtìgoho 1 propri correligionari i deporre le' 
arinì/ G i f ivediamb i battolici desistere 'dalia 
lotta, mentre i credenti d'alti*e P é f ì p i ,_ 
seguono arditi le pfopne intraprese. La m-
snrre'ziope, f^Jpata finora.ùeirErzegovina, sì̂  
estende rapidamente nella Bosnia e nella Croa­
zia. Ofunque gli inserti riescono vincitori, 

l̂ a diplomazii'^&slrasi igittta; le. póiéuz^ 
rpno alla Satìlme Vprta la propria media-

zipae; i pnncippttì di Servia e del Montenegro 
cpnUn|iano ps;ote&ie d'omaggio air Austria e; 
alta Tarcbia,'e ; interpellano gli altri poteu-. 
tati ;̂  i loro/Sudditi varcano i còaflai a difesa 

eì propri confratelli. Mentre si parla di con­
gressi, l'Austria continua a giocare all'altalena, 

>j*rii:!^ìsasE;jTC:::g;:SKrCTm^a^:?:^ 

^.;-! . ;^W5--

,yi,più gran jgiernaU Bio<^rti della,peni-
lorw^BiwofoitfiAbli-

oata l'altro Ieri dal JOirto, é ohe noi abb ì | ^ 
ri]?rodotto, intorno al mavìmgâ Q P^clamautars per̂  
la tanto desiderata r|c9stitazioDe dei spartiti della 
Camera. 

ri 
M • 

In qaella liota BÌ afferoiava che la distinzione 
fra Veatrema Sinistra e la Sinistra i^^ffia era 
compresa da tattarop^òsizSf'come una logica 
Dooeasità^dello,cose, p.;:ai,jaggiùng3va che tale ^-
^^iopo pop aveva rótto ia nesaun mo^oil.piendj 
Miamici^Q accordò degli npmìpi ffWiilfee 
vojl deÙ^:Sinìstre.aiuj ; , ;> i iU 

^pp©xadi . ;p^ 
' I n — 

* . ' 

•G^gnuazìone della critica delle 0-
pere di Carlo Leoni e : ^^ 

.m^-

f - V 

I ^ L 

^ ^ ' 
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Hr-4- , ! ÌL 
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allo scrìtto di Luigi Leoni pub­
blicato nel N, S14 anno X." del 
giornale ài Padovaf 

egUfali'altra prova palpabile, che il ano critìoo 
non era animato da santicàeQti ostili verÉìO la per 
sona dì lui^Od almeno che il critico pop ora poi qnel 
tìémiob'*'àòerrimo che nella riscaldata fantasia ai va 
fl^urànàìf il figlio sn^L 
'^tpfine, cénsìdérata'la cosa sotto altro aspettò,, 

non provano ì fatti BaespéiU che il critico era 
pifònto a pubblicaro'^lt-stie opinioni sopra élf 

, 01i, popiipi. politici sono ol>bligati semp̂ j 
certe riservatezze ed:«afcerte dÌBorezioni che i gio'̂ i 
naill, i^quali rappreseutituo le Ipro idee,.non pps 
8qpo.,a'mep) di osservare,,Quando up. gio;;,nale.1*̂  b 
l'onore di essere l'organo di uapartiWparlamoP' 
tare pop à obbligato : a tepe^ an iiagaaggìo 
molto divwao ctâ iafteHo della diplomazia, Jtjxp, 

?ìoò usare tale e tanta prudenza, che sia ipffi-
ciénto a non "far conoscere il vero stato, dal 
C O B 0 . ; . • • • • . . , » . * , . ,, ; , ; 

Hoi però che non abbiamo e chiJEpvoro non 
possiamo avere, qnì Ip Paiipva, Pònore dL issar 
Vorgauo di Possan partito parlamePt|^^,iion sa­
remo certo accafati di poca prudenza so diremo 
apertamente coma progredirono le cose nel recente 
movimento parlamentaro che fa iriìziato'a SafiSo. 

Afferrdiamo ìnnatizi tatto essara fondata e véla 
1̂  natìzia data dàlDeWfche cioè i capì del. 
i'itfposizione Bertani e De Pretis, Corte e Crispi, 
g n o fra dì Ipi-ó'̂ ^ r̂fettiasimameate d̂'accordoV 
IfcFdobbiamo àggià^gero che tale,-ycordo non 
esisteva punto subito dopo il dIaooifS dì SaleraK 
e che divenne an fatto'reale solo più taMi'^in 
òàasa del linguaggio fanatico'e partigianr dellV 
staapàlmodarata.'Hi^Ar.^^;'-^ \ r;-^ ^ 'i-- "• 
'Per avere ' Ton. Nìcoterà tentennato Un ppèa 
neU'aUìiria BssBione pà^^^atare^ e per il Un-

I gaaggio PiéPte affatto gradente che usò a Sa-' 
lorno — molti aomiai^autorevoli della- Sinistra 
credettero che fsìtfosse alla vlgìgfia di ana^vjja-
zìone;polìyca.̂  Òhi, cpnqaoe, a fqndojia posUa op-

l̂ poaizìone ,?^af4ntsi'0rnqn igoora ^̂ piĵ p che jil 
sentimento ^e/ sospetto òqaellp^ ^rse che predo 
mina su tatti' gli altri. 

iìKà if giornali moderatî  i' qtìàlli ì/oa ainmettono 
é̂ noB riconoscono nò; aomÌB|>.mò idee alVihffffit̂  
declora :dhìé8Ì^«ÌÌÉÌBròno subito à scagìiaî é 
tali contumelie contro; teSìnìs tra moderata, ohe 
saf iiaésta : avesse ^^IviP^iPiateniiòiie di ÎJonî -
natai daUa Sinis tr#^t teiaj |^ i i avvicinarsi al 

•ir^ansiero...., -̂  ••;/• . : •'• , • 

' SìP^ °^r ! 3̂  êcagliarono con t^^iralenz» ; 
Jcpntfô jâ smî Éra, moderata,, o : costitazippale obo'i 
:du Sì voglia, ma b,en8lcoatro tutta rppo'aìziona^ -̂
"̂ ^̂ ^ .̂ ^0^** Pfl° ssppe e nop poteva far nalla di 

K . & f * ^ ^ ^ ^°K5questa 1^0^ di coacenr, 

~ •• discorso da ver.o.aomo sii • 

.Corto ha"fe8o molti servigi,al paese,,o come 
soldato, e come.pubbli^|g,^.o, come' depatato; 

ima neSBanb jgaaglia ; qpgllo che gli rese od suo 
Jdì^pr¥Kr:^;^Eovigp,M..^.:,..:, •:^\.r\ : •• u 

Ora tatte le individualità | ^ : eminenti dtìl'op-
posizìone riconoscono giasto,l©co e legittimo il 
mosimeato parlamebtare perla ricoatìtuziono dei 

i 
• ^ ^ • • » 

^^ -^M ^r i -V4-^4ir i 

partiti; od i sospeUi di evirastoaì pollticlie, uatì 
a Salerno, morirono per sempre a Eovigo. 

n 

1 ^ ^ ^ ^ u : J ^ M i i 

«è colà aconsanò e condannano Taatore per ia-
« contravvisi ad ogni tratto una stranezza dì, cop̂  
«Cotti che Bembraao i, sogni d'an infermo; mata-
« fora talvoVta/sì ardite da dìsgradarna !i ''deiitil 
4 del' seicento, la lingut̂  ìp più luoghi falsata, 
<c uno etile di quandò'iu;, quando cóavalaoĵ j iate; 
«ricci; e direi meglio senza nome. Sòloìà àovesi 
"degna di avviciflarsran poco alnaturale, riesce 

Leoni, contrariamonto a quanto asserirebbe ìl fi- f^Sìaro ed anche pìaconle: ma'ben presto, eoa 

M' 

ft 
^ : ^ 

{ConK K'iV: J64) 

•'È 'agevolò a comprendersi,̂  che nóa sarebbe-
stato'difficile ^Hnvenìre altrove ap giornale indi-
^sendente che avrebbe accolta a braccia aperto e' 
jinìibìicata con piacere la critica in questione; cip-' 
pure che altrimenti edjn ogni più disperato ca'ao 
s'jivrebbe potuto supplire' al deficiente giornalismo 
col darla ip luce in apposito opuscolo; ma intanto 
si avvertiva ÌI critico, che VuUima aialatÈìa, chs 
trasse a morte Carlo Leoni, si andava fatalmente 
aggravando; e per tìmorèi che stampandola po­
tesse arrivargli sotto'agli occhi, e ne dovesse por 
avventura risantire qualche pré|Ìndizìo la sttàmal-' 
ferma aaìnto, fu per allora posta sotto chiave, rìsec-
bandola a tempo migliore. Questo senso di ry^ 
guardo o di delicatezza verso Carlo Lsoaì, Boa è 

glio, anche' durante là vita di Ipi? 
r. SciTvepatodappoi *̂QPUscolo di>Aatonio Màlmi-
'̂ natî  sulla vita e sullo opero di .Garlo^ Leoni, fu 
data la sveglia al critico, che sorretto dalla -co-
sbionza'̂ dieè&ere sulla strada della'verità, ed in­
coraggiato d î plaaSO degli iPtellìgenti, non esitò 
alteriormente & pubblicare Ì*opéra sua. ,, ; 

Ma ndp basta ancori; anche dopo tale pabbUat 
cazÌQue egli ottenne'ir'óonsBnSo della grande magT.;̂  
gifjranza dei suoi lettori :„̂ Qjper limitarci ad ano 
spio che vaio por tutti, mentre ejjU;èjapp dei più 

^jtri ed onesti letterati di questa città, tacen­
done il nome onde non esporlo allo contumelie 
del 8ig. Luigi Leoni e del Giornale di Padova, 
con lettera 7 agoaio 18 75, 'sorìvova : 

'* La critica dl^ijli "fatta alle opere dì Carlo 
*Leoni-io ia^trovo ealèla, '̂giudiziosa, temperata ; 
« lo osaervazioni ora a modo di esordio ed ora dii 
« chinsa nascono daturalmeiite dal ooutsato dei 
« brani da Lei citali, e sono essi alla fine che qui 

« 

«aùb danno, queiraocumnoarsi agli altri grìnofe-, 
«sce, è rìsale alle' nuvolo tra i lampi ai tuoni, 
«perdendo di vista iV jgubblìcb a ^ i p a r l a ^ l w ' 
«più Bob IMntende. Di qàa avviane, com'Ella... 
«giustatneate avverte, che non si può durare alla 
«lòttPra' dei suoi scritti, e si lascia cadére U li-ù 

bro per nop.soffrire aUeriorì BloVdiSti. Ed è ^ 
caritatevole l'avviso," cìie se alla gioventù ai [ 

«proponèaaé'a'siniìo un siffatto modello, se le '. 
f guasterebbe il senso comune ed il buon gusto, 
«lo credo che il più'delle volte egli stoaso non 

I , I h - . 

«comprendesÒB piò ch9 voleva dire, e nella sma-
« aia di dire cose nuove e recondite, gli accàdèase 
fMi comporrò iS^mostruosa immagiua di Orazio :̂ 
^'SùmMd'capiti cervicem pictor è(iuimm ete. , 

«Lo stesse Epigrafi di cui tanto s'invaniva e 
«nelle quali bncìriàmen^^i credette di aver tocco 
«l̂ apice 0 il non plus ultra della perfezione, ri-
« sentono da capo a fondo UDO sforzo di origina-
<lità, a cui non bastando l'ingegno ed 11 giudi- | 

«ZIO oeirautore, degenera lu una disgustosa & 
^«talora enfatica st?an6zz|. Esse.peccano di mem-
;*bH torturati,, di oscurità,' di troncamenti ìngra-
'«tìssimi, di parole arbitrarie sino al ridicolo., dì. 
/«strambalati costrutti, p̂ r,, tacere lo oontraddi-
;«jZÌoni dì K âsiê o, e le-aopncordaaise tra la louu-
^«zione,je.1e storiche allasioni.> ., 

Conclude, ohe «questo genere di letteiiatura-
f tutto |r(jprio di Carlo Leoni, o croato, per quanto 
«eì diceva e^;cr^^-per un nuovo indlrìaao del-

;« l'avvenire, è'là ̂ ^ a delle Uiuse.,»,., • V: - . 
' " Ecco dî nqae al' sìg,, Luigi Legni^^pstrato,. 
com'egli desiderava,'che il cn|^o h ^ ^ . ' . ^mm 

« La bup^i^^^mpagnìa che ,f aom frapcjieggia,̂  
*M^** tS'P^SO ^^^^«"^^^^ puro;» ^ 

e siccome i l Big. Luigi Leoni sembra assai diffii-
dente sid conto del oritiMj^coei per togliejrgU^ : 
•dal\a cpscienìia anche l'ombra dol.dnbbio, gli sì 
•offre di rendergli ostensibili ad ogni sua richie­
sta tatti gli scritti fin qui riportati od accen-

I nati. 
,PaBsando pia, dai geperioi agli appunti speciali 

fatti al critico del JBacchiffllone, ni cominciò col 
gridargli la croce adesso perótó scrisse, ohe C^la 
Leoni; al pari di tutti ì mortali, ebbe i suoi di­
fetti eziandio come clttadiao. 
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(Continua)^ 
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Se dobbiamo easet lietiJi questo fatto, abbia 
IDA l'obbligOi di ringraziare' i'iibltti avversarti, i 
quali coUê 4̂oro stolte^ ed^antipalriotiiche accuse 
di alleanze fî a :^iemonte8Ì o msfidionaU alVunico 
8cop0^ |̂i irowesoiarfî »̂ »M*wistóroi(ì6ntribBÌrono poj 

i i ;?^^^-^^ --

r',<.^•'^^^,',. '̂ ,̂1.V I H , 
, ^ ^ rj-^ 

J^L-Jì^ .̂  
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èl Bonghi 

It.̂ iffiinislra i Bodgl;iij ha fatto partire, diretto iai 
rettori dell'UiversitS/il̂ suo, progetto dì nuòvo regola­
mento, cfe a&accia Hi i t t ^ fo ioterno degli aieoisl, 
i dìvilti fl'^ doveri dèi professori e degli stódenti, la 
amminìstriizione ' dei, Wi ," fiin)l|lfgo :, delle dotazioni, 
ecc., ecc. Ed ora. starJt ; aÌpfllW3o che i signoh 
rettori suggeriscano le modificazioài o facciano le 
osservazioni "lóro. 

Fra le mod'fìcifzìoni proposte c'è un auìneato della 
ore di lezioni"̂ rescVitk ai professori,' e ristiliìzióne 
di un Ceiisore Unjversltarìo; Quesl'ultìma novità darli 
mollo da dire ai professori., 

A Bologna si va coprendi^il firme un indirizzo ai, 
.rappresentami delia Prorinofito del 4pm«^ P̂ if la 
unanimi deliberazioni |i |̂tihij^C^onsig(i comanaìtì'e 
provinciale inpro delia Universìià di Bplognai 

m. 
I .^Z 

It Echo Vniverssl znmnzm che ÌL, {Jrefetto dej 
Rodano, sig. Ducros, ha fatto sequéglrare, gli indirizzi 
al prmcipa imperiale.che. ai so,tlosciSfevll(f nell'occa-
sionadèWl''agosto, e ha interdetto allo slatnpatoce 

;X2/òw-:JbtìrHa2 cK jignsegnare quelli che ancora 
rilénÈva. 

^ 

^ L L 

U 
m ? i ? ^ 

i « 

ne ad fi 
-.\H -'• 

k Roma 0 a, NapoMjròyèltìolta gente danarosa,, 
lasciatasi,cogliere aU'amo ̂ aUe arti di abili spao-
cffioff oommiflsionarìi della Rendita fî Tar^aii/ha 
ìmpiegaS*capjta]i.,ingenùmTquesto Titolo,;le no--
tizie dell'Erzegovina e^della Bosnìaf evl>precipl-; 

^.L-^_c^pvé^^ 

A Bcurg-MEdame il 20 correva .:ifoca che stamane, 
prima dell'alba, la fortezza dì Urgel sia stata conse­
gnata ai libera!! da un carlìsta. . 

t*annoDziato arrivo delle forze carlìste non si à 
ancora effettuato. 

-"- iW^'^&p?r"lnF^!£ 

I gigipali montenegrini affermano, che l'insurrezione 
neirErzegovìna prenda sempre maggiori proporzìonij 
edìcono chiarameale che non sarà repre3sa,:;se non' 
proclamandone l'indipendenza.; ' :̂ . r 

Aggiungono anche, che iì Monltinegro-noD^ iseste'rà 
impfissil̂ il.e, ma prenderà -sivâ parte nella lotta. 

!m^pm 
. - • ^ i 

Un'ultimo telegramma ci annnpzìa Tassassìnio del 
Presidenle, della Repubblica dell'Equatore. • 

il pres.. Moreno aveva ' ridotto ia Repubblica dell'E­
quatore ad uno stato clericale modello.. Ultimamente 
daU'Asssmblea aveva fatto deliberare la. consacrazione 

, .«^*^* . . . . , . ,. ,..,^. , delia, Repubblica al, Sacro Cuore-di Gesù. -; 

in iìorno più gravi e accentuati, hanno prodotta; W^^^^ 7 
una vera costornazipnB.rfr,̂ , ar . ,; r:'.' 

k Soma la ̂ I t o M Yatìcano, che ha-voluto. 
mostrare d'aver più fede nei .vvalori turoM ohe, 
in quelli italiani, e cho ha impiegate eommo oo-;. 
apiqUB in quei valori, è spaventata dalle notizie 
4eU'insurrezione slava e * voti sinceri e ardenti|. 
voti coinJ|i:'e8sati p^r Ur vittoria 4ei lurohioontro; 
i cristiani. 

_* 

\ ---" 

A Modena l'esattore comunate dèi Fìnkle > fuggilo 
lasciando un,vuoto d cassaiìi circa lire 100,000. La 
cauzione cfègyascia non copirirebbò,'**" quahtb di 
cesi, che ia mot? della somma'lnvolata.,,, 

^ - ^ • • 

-À^^ ^ - M - * i V - - V - _ 
-T J 

- • -'--•' - v^:.zz. 

,È atteso in Vaticano il card.. Mac-Kloshey. Egli ha 
telegrafalq^da tiverpool, Viene ^ dall'America -ovê i ha 
raccbiio inrìa mezzo mÙiona per Vobolóddiì̂ Sì̂ Pietiroi h 

•f: 
1 giornali di Roma scrivono.che i giova^tj^pU^Jp^ 

«iyanq,,a partire per, l'Erzegovina, y 
"n?\r^^ 

A Givitaì avecc 

> . J " 

ergàtore ove dimorò Ganbalai 
colla sua famigl-a presentò i jue ì Comune un conto 
di lire' ,7,726,35, petsolo Srimento,^on^.corapreso 
rallbggio, del Generaie'e della sua Wgfia in tutto 7. 
Tjersoné e 2 fanciulli. '^.^' ' " " : _ . ',' 

. L'oste per ogni desinare, dQmauda lire 100' e 30^ 
per ogni cena. Da questo contò risulta che là km- ' 
gha del generale avrebbe bevuto ogni giorno 18 litri 
di Chianti ed i domestici 9 barrili dì vjaó .dì qualiià 
inferiore: avrebbero inoltre consumatojj, giorno 45 , 
chilogrammi di ghiaccio. ' 

r r J ^ 

'\EsGcums du peuh, 
: 1- :.. ' ' '^. ' iv ' ' '" ^V?'fia.>-^^''i-;ì^-t3f.fì i'i 

.•.rii 

Dicesi che il ministro delle finanze abbia diramato'' 
una circolare per impprce,'̂ aÌl'improvviso,̂ iin aumentò, 

j I ' I ^ ' ' ' T T 

alle cauzioni degli esattori. 
A J i -^ - ^ A,r..i 

a - -'^^^^^J^ -z*r ;E.= ",-!-'i 

Lo sciopero nello stabilimenti di tovì^Xi-
gure è finito. 

j-j-mk^^^W" 
m^mi, 4 

Da una .lettera giunta dal golfo di Finlandia rile­
viamo che S. fe il • g6n;:Gialdim si " è imbarcato il 
giorno 11'corrente sul pogma per vi§Uare, (|ualle 
coste- •^w-^^ 

f!(:,-j<iv:-^f.^\ 

Sii 

• Da una lettera dà T r j ^ , , togliamo i r seguente' 
conno: ' ; ' 

« jtTeii'ErzBgovina-lé schiere deirinaurrezìone in- ' 
grossano ogni giorno, rinforzate da squadre di 
voiontarii ohe accorrono dalla Serbia e dal Mon-'̂  
ilonegro. - " ' ; 

Xe forze insurrezionali hanno un comandante 
in capo che dirìge le operazioni, e che come uf­
ficialo espertisaiinó e valeùte, ha un*autorità per-
sonale grandissima. G-̂  è dunque l'unità del co­
mando, comaUdo energico ê  ̂ rispettato. 

Comandante in capo'è WlBJkovioh, miUta||gqn-
sumato, aìlovaio in Russia ad una delle acoàdé-
mie" militari deirfÉ^ero, e ohe nell'esercito'rupo 
milito e gua^agptìsBvll'padp dì maggioro., Egli ha 
fatte parecchie bampagiKi;;ed Sostata poscia un.q 
degli organizzatori dell*es0rcito serbo, montato se-
condb gli ultimi prògreiisì delle cose militari. 

Egli conosce perfettamente i luoghi avendo ifoi"-' 
V '' ^ ' I -

corea la pèniRola dèi Balcani per studi topogrà• 
;?ei.i.. ed è nomo energico e amatissimo dagli 
Slavi -^ come'ùuo'̂ dei più autorevor*é"Eipf:'Ael-
rOmladina.» - ; ' ^ - ' 

l l*©tter^ '"«ii . .©indlaci.-fcm-Apriamo, 
ijnst naova ,ruÉr:ca nel Corriere dei Ve­
neto,, ìntiiohìdi^^é^^Lettere di Sindaci, q-?̂  
A^'questo ci moVbaò due lettere che ab­
biamo, ricevuto^ da qualche tèmpera che 
per glnsiizìa 6 'per ìmparzmlità e pel de­
coro di pubblicisti ' • devoDO., esser|^jtib-. 
blìcate. Esse mettpQo la miglloi'd luce 
alcutì'fattì DàrfpPffii nostri corrispon­
denti, i-quali, no?-poi non 111 ipretendono 

r i p g r g w o , intauto i.,.^8ign9ri Smdjcì 
della 'fid|pACbe'npoDgono nella ^ inte­
grità dei nostro carattere e nella ìndìpen-
deaza del nostro giornale, o^e lilTolta 

^ i sarà qualtehe errore, ma non vi si di-
la^nUc^àiiSil! ì(^ scopo^ di 

•^Sttl6i:càr^:Ja.Mjace [e^ l̂a^ r̂erità. ^̂  
Oggi diaao la seccnd,? .l̂ Mera 

• 16 agosto. 

le cose facevanp.piena prova gli;atti d*?>fficioj 
i ^ r a assorbo venirla chieder prove;'come si t 
taaé% î„ Uiia Ifè privata e non dell'interesso di una 
intéra cortìtmità. , ^ 

1 non fu il barone Trevéi/'ma bensì sempre 
il cav. Cerullì, quello eìie prepose la mozione pei uaa 
commissione d'inchiesta. La quaf mozione e la quale * 
m^H^^Itro incostanza n^iplionojìrq f^a ^ 
f ì * f che i Cdmiini souQ j t ó s s i m i dì̂  pagakift 
personale, che prega servigrcÒ^uafì, 'mlJcheifju^ntò T 

ftn Itì^^pontoziófi^lì'IfÉftRìno f n y riunì t i ̂  
bene pubtìico, possono farlo se il prefeitOo vuole 
e se non lo vuole bisogna che sa li tengaff Ed an-
.che (]uèstâ sàrà forse libertà comuaak 

Io che giudico la cose cosi alia buona, ho, sentilo 
il dovere di protestare contro la.mlsfiriijila vittoria, 
dì certe arti sottili cho tendono a mantener stipendi 

ifsyjchiji ha, senza plinto peosara ai lagrimevoli dpiori 
^d^a^pùvero, edhopfoleslato uscendo sdagDaiìssimo dalla 
,'sàlà comunale, circostapza, che, non è, frequente, in 
nessun consiglio ,ed è u-uovf per .Albiguasogo ; solchò 
il corrispondente del SaccU^liot^e Corriere Veneto 
avrebbe dovuto aver la diligenza di occuparsene, '̂  

iW-5Ì Che non vi fu mài iiessun arresto di consiguen 
commorciall S. T̂. V., 6 "non fu mai propugnata in 
Consìglio ia causa di ,utt maestro G. (ignoto 'd Albi-
gnasego), come coaira^i iaconcepibili dice il,corri­
spondente, , !', • •::.-•• ;: -̂  ' i W 
: Spero che la vostra cortesia, ,9ntìreyale Direttore,; 
ed anche un poco la vostra imparzialità, procureranno, 
â queste ,̂|e|li0:fieja pubblicità che può dare il vostro 
giornale, mentre ̂  -*garanẑ%̂  de(l̂ , vostra, responsabìljilà 
morale, per l'esattezza di quanto' scrivo,̂  penso bene 
dì segnarvi'tut^^^tero il mttó notìa -erà^oome^. :,, 
••Con perletla con5Ìdariizio£W5^ ,̂̂ ; • ; • ' 

'Vostro devotissimo. 
Scanferia J^eììce. 

^1 

1̂ 

tódtisirìà aàrlria> ft^^Jf,soHì^di iqa^staj, noQ' 
'^'ha chi noi vegga, «ino id buona parlo iati--
mamente connesse col pfòXssò e^ incroméniió 
della'enologia. .^^J^^^^.^'- : " 

Per darà a.,Mé projg^lW 'ed iacremem 
quel maggiórf^Wittpp^'dl ùm l*BDOlép?S 
^m^ttibiie, noi non dòbbiamt» st^r paghi dei 
Ic^ghiflri risultati otteiatiti, è dèi' plausi Che 
ci ̂ vennero «fiche dàlftìstoro, ma .pspsare cb« 
aniapra è luogoMpìi&imìGo cba e! rtó^Àj);itó^ 
corrtì-e. -. «-•;••;>; o^-.^^•v••-• •= :^i.y"-5^ 
V I homi dello egrègie persone che compon-
'gotìò il comitato promiìtoi'o, e,primo fra, essi 
qaeUó del aitìdàco di .̂ {orona 6 alio 0Muz-
zoaj, ci 30no pegoo cha il, .congresso sarà 
deguu doUltalia, e all̂ aUezza 3el^uQobilissimo 
scopo, . ' ' ^ S t ^ . • • " •-'--•^ '• -••-' ' 

Rigifrdo alia fìftra enologica, ognuno sa 
qttanto essa possrWiìar utile agli espositori, 
sia per farli onorevolmente conoscere, sìa pel 
m^zzoĵ  ^6ila ohe ^^se offroao'làlla vendila 
deila lofu mer&, e'dimosU'aiib pare 'q t fMo"^ 
valgano per far conoscerà ed appreszajwfo 
nostri vini anche all'ÉsSerói La prflduziMf%l ' 
vino va IfìneataDdo og'̂ i àoBo (f«,di noi;, e 
nòo hav5i dubbi%j|lcuno che sa avremo M%à 
perf^JiamouteiabbrìcaU ed inaUerabili nei ìua-' "' 
ghi viaggi (ò ISercè le fiere offriremo irmezzo 
di- farli conoscere) i; medesimi potranno coâ  
sojimo uiiìeed oaore nostro venir^fsberciati 
sulle piazze esttì|*e in concorrenza dei vini, 
d'altre oaxìoi 

1| -^CJ^. 

- . - ^ f 

olo delle caix©© «ia trat^ 

*-^ 

Noi 

ì e 

All'onorevole Direttore del Giornale 
ì\ SaccMfflione Corriere VenetOfg$^^ 

Nel n. 148 M, Baechigìionef Corriere Ten^o 
m vostro cofrìspondeifÈT-• da Albigqasego vi ha datô  

4 L J ^ • ' 

.un resoconto dì un'̂ ultima. adunanza del Consiglio Co­
munale, che si deve ritenere qualla del 26 luglio, • 

Siccome quel vostro corrispondente, cornee fu poco 
ielice nella'forma, aUiiettaQto fu poco esaltò nell'espo­
sizione dei fatti, ed incluse cèrte espressibni che ren­
dono da una parte assai- diffìcile 'al lettore l'indovi­
nare cosa veramente sV fece in quel glorilo in Consì-' 
glio, e possono da un'altra parte, colle mille Inter-

*pretazìoni;a cui sì prestano, attirare sospeiìì soprâ  
:alcuQÌ miei colleghi ed anche contro di me stesso 
Icho mi veggo indicato sotto la iniziale S., cosi amerei 
jche.col mezzo del vostro giornale mi fosse concesso 
idf dire:' ''" '/•'".'', 

1. Che non fu Via il cav.P. (cioè il cav. Podrecca) 
ma bensì un altro cavaliere, il Cerulti, che si lecem 

Jonsigiio patrocinatore del medicò coìidotto Tona, 
hcenziatù con votazione consigliare 28 aprile. Il ca-

ivàlier Podrecca,Qon fece 3111*0 che associarsi alle con-
iciusìoni dèi cai' CeruUl 

2. Che la consigliare' délìbeTazione sopraccennata 
veniva annullala con decreto prefettìzio l.o giugno 
n. .18® 476T, parche si aVeva volmo scoprire una 
Viziatura di lorma nel Verbale. : -

3. Che il consigliere Scanferla Fd^ce, cicò il sotto-
scrìttOĵ si oppose gagliardamente alle idee, alje asser-,; 

^zìonie'alié' conclusioni dei tre cavalieri Podrecca, 
iC r̂uttj e Fanni, che fece constatare essere un'im* 
; pudenzà sostenere che il Consìglio Comunale abbia 
ileggecmeatft trattata la quisUone dal medi(xi, quaudo 
H lagni contro di esso datano da più di tre anni, quando 
Ile prove delle sue mancanze stanno in molti rapporti 
'della cougregazip|s di Carila, nelle ammonizioni chê  
fio slesso cav. Podrecca, durante il sindacato Treves, 
^gl'inilissd ìai'ruUuosamente, nella eccezione odiosa che 
firConsigliu nel 1873, óradette bene di fare a suo!ri-
guardo, privandolo, per •punizione deUsussidio accor-
:dato agli altri stipendiati del Comuae. Che di tutte 

Venezia. -:^^i Maméta D)S5cia|̂  pĵ bblìca uu; 
decreto con cui il Consorzio del Comude dì ^Venezia, 

• • • • . ' \ \ • - • . - ^ * } ; - . £ ' , 

Murano e Maiamoccoì̂ è̂ âUtorìzzato a riscuotere allia-, 
_ troduzioue nella sua cinta daziaria un dazio proprio 

r"i - ' ^ -i S ^ * - F ^ t ( ^r - "̂  - 1 ' 

. di consumo fra alcuni generi, non appafteneoti ajle 
; solite categorie. ""'' '. -̂  ^ ' -̂  
] * ^ ; Arridono dà Amburgo Sttè̂  foche (i'AOéa »«-

^ r- I • q 

Itulni'i) chB vernièro collocate ih una grand|; vasca 
! costruit&i a ; tale, 6{C0{U); aellrseconda sala dell' acquario. 
, léwiL'uì^^irappresentazidne del' Trovatore^^s-l 
Isaia per ifestóidal 24. -, ir; " t^m^/r -^H 
l rr- lìa gita a Trieste fu so,spesa non essendosi iscritte 
l'che^B^ sole persone. •.•;..•- :"̂ ';;-' '^"M/ r^#ff^ 

Verona. — La socìeiìi pel pi'osciugamento delle': 
ii-Valli,Veronesi e.Osliglìesi ebbafk'menziona onorevole 
idal'Cougresso Geografico testé chiusosi a Parigi, r 

*7^errà festeggiato,anche a Verona'Àlj'centeaaĵ k 
^.diÌ|ipìe!eO'.GonneÌl.'-: ' -- ; 
;,^^questo^ scopo Oirono diraniati mviti per ufi^^||r^ 
tenimento lelter |̂Ìo in onore del celebre irlandese cjie. 
si darà la sera'dei',J0 corrente nelle saie al Ve-
Scovalo. ' :̂ <• - ' 

f ' l ^ _ 

Ghìoggìa. — È arrivato il gWfnO 19, U nuòvo 
commissàrio, sig. Prosdocimi. • . , 

^ • ' I • - • • • • - j , ' ^ 

•^#La Commissione scell? dal Consìglio p̂ r recarsi 
a Venezia onde ottenere una riduzione al canone chìe-

teri^ n e l l a Xi;. i s e s s i o t i e d .e i 
I I X . t r i m e s t i - f e 1@'?^S dLatllk 

d i ; J ? a c l o v a . •— Al 1 settembre, Bianco 
Pietro e Bianco Fortunato per %ÌP, paUrò 
testimoni, ayv. Faatdsii difonsoré'; ai f e 3, 
Mascàlchìn Antonio/Pasiaeìli Saaie;-e Vallini 
Natale per maneatl̂  grassazione, cinque testi-
moDÌ, ,avv. Mori,||^pfraji,erf^apìi •4ifeiiaori; 
ai ; ,̂ Giacomoni Luigi per 'radisiReazióne bòlU 
dèlio Stato, Óito testimóni, avv.Fiorìoli dlfen-
stìrèl'tfl^l'IljlQ Federico e Pulzaib" Luigi 
per tentata gffiSìohe,'saette' testitìionyavvo*-
cato,Glemflncigdifensore;MH#e 10, Baò,Siate 
^ Montini R ĝ̂ â per juge^to, no|^j^|^linaoai. 

/"j 

Federico, InfanJ^Wnnì; Dìfi'è Aatobitì, Si 
g a o r » l B t ó « P ? R r a f t Domenico, Galv̂ n 

.SJStBJ' 
sto dal governo per il dazio consumo tornò co 

.mani vuote, e quindi il Consiglio nelPulliinà seduta-' 
dovette prendere una decisione più seria, quale si fu 
quella dì) accordare pieni poteri alla'.Giunta, perche; 

• tratti col Governo., per uaa riduzione del canone' 
stesso. • . : 

S. Daniele. Codroip'ò?̂ — In questo'Collegio pò-
litico,sì aspetta ia vìsita dell'onor. Tommaso' yilla. 

Treviso. — La Presidenza della Federazione delle . 
Società ginDaàtiche it:'>]iane ha pubblicato, unitamente 
al Regoiamrulo dei coacorsi internazionali, una let­
tera d'invito al Congresso-Concorso internazionale di; 
ginnastica che avrà luogo io Treviso nei giorni ,5, 6, 

'7, 8, del prossimo venturô  settembre. 
;i;? 

J -j V', 

^ 

®ecoia.d.o c o n g r e s s o én.elò-< 
l o g i c o . -?y;Nél! prossimo venturo febbraio 
avtà luogo in Verona il IL congresso enolo­
gico ìtalìaQo; I giorni fiìsati,sono dal^^Oal^4 
m9|Qsi|i. Nel tempo stesso si terrà pure una 
Esposizióne"—Fi^radi ymijgazionai;, ottimo 
mezzo per porre in evidécza i buoDì prodotti 
che gli ìntelligant! teòlontarosi sancio oite-
nfi^E^li importanti qtiesitì editi la seguito al 
regolamento, studiati con cura da iatelligeotì ed 
esperti relatori nella quiei|^pi loro gal)ìnet£o 
ìUuslrali da serie o dotte relazìani riassunte 
da GOQClnsìODi a mò di dogmi o pr(?cetti, da-
râ iqno impulso e retto indirizzo Illa sciènza ed 
alisi pratica enologica,. ' v ^-^ 

IL tanto sospirato risorgimento economicô  
d'iiaiia ,aUeiide le sue migliori .risorsô ^̂ MIa 

ar8U|*abbÌìcó^Miniàtero, càv. Gaiiibara.̂  

Zalta a*g„libero, conimentpre alla leggu 
sulle privativo, Tessì^S'lvèsfró arrestato per 
furtô  %pan Ginsepp^libero, per truff»f di­
fensore ̂ f i Fay^on; ai'27, Squarta Antonio, 
arrestato per truffa, difensore avv. Bô carô , 

;Zantn Olimpio, arrestato, difensore av?.'Pél-
lìzìiirì; al 30, Stefani Antonio, libero, libèllo 
famoso, dlf6a?ore avT. Cocchi. 
••'XTiilbÉi.riÌtotao è o t t o T i n a r t x o • 

tàaj-"^ Da Saoaara abblamoxUa notizia d'on> 
fitto iattuoso.tìLa aera del 0̂.Gos-r. alle ore-T 

: grca, da^cf ri pgrcorrewao.ia 8f | a%^|d4 . 
,Sapnara..£?toUe a §,.Apgelo di Piove; erano 
• seguiti da tìa carreliÓ^guidato da due parsone. 
I Cerio TbUÌ& Giuseppe, faac\ulUno d'anni 6,*circA 
|era salito in'coda ad ùaò dei dutìi carri prirav 
e arrivato ad un cer̂ o punto della strada, presso 
la sua abitazione, di!?ce?tì,, in quella il carretto 
che sia|Ldi dietro gU'fu aopra, lo ioy6$U,\o^ 
altérrò,^ta una rtiota gli passò sopra il capo; 
jìiusandogli uaa ferita tanto grave all'osso pi- , 
*fft1lìe sinistro ch3 ieri iltî poverò bambmo 
veri5ava in pericolo.?.! eonduUori del carreUo, 

; dopO'̂ ìPlrisle fatto misero II cavallo a gràu 
trotto 0 si alloataùaroao.̂ jBriitto sist^i^^^^ho 
è per se stesso un'accusa, queUò di fqggli'e 
inisimili cirfeostanzo 1 Quei condu\W;SDhó;co-̂  
nosciuti, e il tribunale porrà-mvcpro quanta 
responsabilità abbiano nói' luUnosb avreni-
meolo. 
' I j à d r i . eiloiìli;.'—v|,Mella notte del 
22 al ^3 alcuni ladri che sprezzano il vinac­
cia ìeomùQO che sì ,èì;cóndaonatiiiaì;;bere Ideile 
osterie, ed aUreWanta, âvversione provano per 
ìrtSìoSo si8tetìi^% lóv'or-anche^pagaHo i |̂ òn-
saróno di procu ì̂i'M óStitìio •= Vino fla^igatoì 1*̂  
per soprappìù gratis.. Trovata aporta la stalla 
annessa ad un màgazziQO fuori porla di Coda-
lunga presso la Sfipae-di ^ proprietà V della 
vedova.P..„.entrarpho, Ivi Mercurio, ti'loro 

t 

m.. 

' • - \ 

Dio, fece Irovaro sotto le Igro masi lana forca, 
e ptzzi di legno ;̂ Ui a romperò e far leva; 
con quésti uteasili ruppero il muro dal mà-̂  
gézzìno, ed eutcarono. Quando uscirotìp s^-
Teano il sospirato bolijno, e la ciìra opmpagaia 
di duo butijcelle dt Mslaga, ed una di Madera, 
poi nlorè di circa L. 130. Adesso 4 momento, 
di ^hàm io macchins, eglino berranno e ftìfst*' 
saranno beatamente ubbriachi di vino navigato 
te gratis/.... Purché il cav. Mengozzi oon guasti 

' i l loro paradiso lU . 

. ì ( 
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^?ljà. > 
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% _ 

d.olla ÉocietÈt gin. 
r ^-^ 

?lll ^ i r la 
v a "* Dtjpo lo òhiaQchere 
coda auUa Chitara del 

pretesto per far ^ompa-d^^Q ^o' dt spinió|l^ 
iSfCatiivò genere, iì'SigDOr f affàtìtare sparfe tao-
•desiameotè dai vivi, mao^p^tìflf ha^lè'millff 
ragìonirp^jc^pbbliare, la si^jffloaVl^ii defumo^. 
e chietoé aiitìVamòhteoìpstMllaiiòìiecolotìae' 
del BaWiigUom.Wé m spiace per il mio caro 

mGiornaie di Padova, che m'imiuagiòo stia seri-, 
<Vafldoffii repiiaffio! : • i^^i^ 

,ilitffinga della mìa mmtmom è il saggio 
pensiero, ch'ebbero i sigoorì Orsoìato, BoJ|(jgy 

^Saibante e Daodolo di pubblicare Della nostra 
*cìttà'Saa period co mensile allo scopo di di­
ffondere i*amora éSM p^tfhsài dell'arto m-
nastica, e reùdèrFloU gli alti della 

^ginnastica edtióatim iU PadM>à, :' 
^ ,'>Il.sig.'Farfaau,re è T amico di chi^u^^ora 

per il bsDO doìC umimilà, di chi portàjàsua 
pietra — frase parlaojeataro — al grande e^, 
difieio sociafe,.;.'^Wàrò.edificio sociale ! Sem^-

! brache U commìssìoDe odificatrice abbia com­
messo ua'a piccola svista sul genere; di quella 
,dei aqsiri iogegaeri nella m'isurazioao 4el Sa­
lone, è fatta la base, non e 'è caso di'fab­
bricarvi aopra qualcosa di buono.... E povera 
commissìòàf̂  edifitìAtricelrCi edifica ben poco!... 

- j ; 

Morti. — Daclon Giulia vedova Laccomani, fu An-̂  
M M I t o n P M ^ di Padove* —.Uaa bambina" 

= ^ ^ • " ^ ' 1 

a TEMPERATURf 
- •? - ^^é j-^-. 

-^•. 

Dal mezzodì del 22 al mezzodì del 23 
Temperatura mastoa — 4- 2?,oO 
A/. ^ilO^ii jjrìnjma -i. -f 19;o3 

'^'..•Y-'^. U^S^Mf^A 
7^ 

I 
-.:^ 

m Meo MctenmmQmS^bomba (F"" 
A qua|e specie di glo^ualiamo |p§ar.t^neJl 

periodico; che ̂ òi prondlakG* ad esaminare^? 
Al giolnalisino arte? Al gìoifnaliBmo mestiere ? 
Al giornalismo preteito per tmidèi^^|ìj%ffté^ 
fagine? "̂- -̂ . ". ~ -m^^-' "• • m 
I Egli è uno di quo'giornali suigenerkf che, 
non so definire ^e:iipii.thiamjindoli 4»» 6ìfort(« 
42tone. la capo al lorò^progrwmirh brayii 
Qiretton hanno scritto idue Tersi di Panni, 

scemai diveniftF^rov^^btóP^^'^'^-^'. -'\^ 
Che non può un'alma aiditK 

,̂ tìafea«̂  Se in forti imembni ha vitt^? 
^ A e g l i i S;-̂ U0ita dbmiinda che si prefìggono j 
rispondere e coi loro articoli..e.^con,J3L„ lotft: 

"Società. Sa forti abbiamo le membra, i nostri 
atfeitì ardono piii pèotiHà^ì nos t ra«ntà ' i i ' 
eleva più arditi'* iifflagihosa/f^il^boraggitìne^ 
giilda alle piì^Mli e nobili i m i ^ r r - taU 

1SG>1 g i o r x i o q_-axxjp.aici. cprr. ape-
goeVaii/in Viceoza la vita a' un giovane pa­
dovano nostro cari3SÌmo,i amico. 11 cènno ne-l 
èroioglcò basti essaiido eloquente â Rufficienza' 
Tepigrafe che riportiamo e che >fu stampata eì 

iotlor 
- s soli XXIX anni 
y , n a m e n i e m o r i va 

giorno 15 agosto 
•t 

giovaGo i&teUìgento v 
noi lavori della nuova ferrovia 

ìngegaere attivo e operoso 
1 a se la r n ' ì ffim% n s o v l ^ f o 

fra gli amici 
c h e n e p i a n ^mno 

la perdita immatura 

# : 

^ -I' 

TI 

- - ^ y . - ^ V - r 
1 ^ -̂  

• ( $ 

i-. j r - - i 

J?̂  

«Un po' di tutto 

iUi :w tt-t li^:-

Hi • 
•ferità né ve 
Baie. 

razione di chi sappia, COKÌ 
-^"^•Hìnghiera^l^rogrammaT 

WìadeM;:appi6P0;. 

^ ^ j T 

ila 
è Mòna arra pei 

Chi botti 
tì f rimi 
^ Dopo il progràmi&a-regbtWftéiÉitb del gior-

Bile e gli SMI W a * Ì 0 t M i * i r̂ ^̂ ^ 
di Giuseppe PizJiòlaM^Ragnatò da^jio,: 
ì^ra grazio8issi%^=,,ed;ttmÒissi^ ciò cne 

^par il sigaor Pizzo non è pp^coi L'inno è sem-
pìioe, sgpza lusso, senzsi pretesa; ma sì. fa 

lléggeT l̂iOn piacere due volte.'Nòà è insomma 
•aii bel lavoro; ma si uno di quegli improvvisi 

n"'̂ ftaóìlato: redivivo. — Di questi giorni a Pa 
-rlgi forma l'oggetto della piii viva curiosità ìi colon­

nello^ M^rlefos '̂dell; Unijgua}} ̂ fucilato, e sfuggito èia 
rao?te.p^,r^-,|i,no dai più bizzari prodigi del caso. s\ 

•"Etetto presidente di quella repubblica nei 1850,, 
.prima di assùmere ' il'potere fu rovesciato, e condan­
nato Vmorte dal govef|ajrivoluzioaario. '̂ 

EccOi]à;qnalmodp egli stesso.raCC^Qta ,i parlicolì̂ ri 
• deirtìsecuzÌODB,̂ v 0; •>/, :j.-!'f n^ • i 
.,„«.Vennff-4l mattino destinato alla mia fucilaiione. 

. fi i)retó yenn^ a,darcpy(«^»ggio,M,ij|G|^ 
•, ^^^^. ^W^^\ A'cnmn?'o'^^'».4K^i ^spettavano fuori 
jidilijostìio.iCÌ'acGoiqpagaaroao ĉ ^̂  
all'aperto, fai.,fiollocato:.i[iv|ft.Qzzo ad un picchetto; '̂di: 
dodici uooiidì,̂ 'e ci iiiérteffimiiì in*marciai^^&ii c'era 

e risolutamente mi 

!IL; 

:•? 

Tdlénlien le raiìndel Aite slirófe del Pizzo se-
atio rariicolo dì Alessandro t)aadoìo «ESoUi 
morali della gmoasiica»,!^ egregio attl,^re 
scrive certi perioài ^ il primo su lutti 

alla sua • miasione 1 Perdonai però la npî  
tropèa foiSpri^à coUliiìiio ^ e | è r me; 
visto e considerato chS^Mivè in un giornale 

ì ginnastico, gliela p.erdono illico et immediate 
-r- il sig. Dindplo sviluppa banìoo il suo te­
ma e mirila una.parola di mcor^ggiameato. 

."E ' 

'Con vero piacerei lèssi W Resoconto dèi mar­
chese Cesare Saìbinte, scritto i%is^uona lin­
gua ,a .con aQ.cei-^g non so ci|i,,di maliardo 
ch9 ti fa bere in san â;p,ac& anco l© p.u nude 
relazióni. Un brivo di euoje al simpatico 
amico 1 • 

Il nnovó giornaltì è in bel formata fi stam­
pato con buoni tipi dalla Tipografia di Gae­
tano Lon|9|j^.. come quella che si mostra più 
discreta cògli avventori,^,..,; ' 

• i - f _ 

j i • ù 

^ r- '-r^Jsz?.>-^,^y 

' .̂ 

Si pWll^TOlla pròssima forma-. 
zioìie di un corpo, dì osservazione 
fli 40 mfla'uomìni tra Treviso e Pa­
dova, a riguardo della insurrezione 
slava; 

• • : ; • • - ! ? * . . 

Egli è proprio un dòvero il riceomaadarlo 
a quanir;hànnQ;Ueir animo i amore del buono. 

^ • 

- 3 : 

^̂ yi 

Giova sperare che il Governo ita­
liano, in caso di 
che potrebbero 

gravi eventualità 
essere provocate 

dalla questione slava, seguirà le 

•-a ' 

dello Stalo Civile 
, T H i t t i n o d e l J . ^ 

Nascite. — Maschio. ,3. -^ffemmine n. 3, t ^ 
Morii. — Boato Teresa dijlinitidtì, ì'̂ anni 5. — 

Luzzatto riìigioa ved. LòUi, fu Samuele d'anni 77, 
casalinga. « Masiero GarloUa di Sante, ^ì mesi 3. •— 
Colmi Gisella d'anail. — Arese Murino di Bortolo, 

• d'aaui 29, macellaio, celibei --™ Uà bambino dell'Isti­
tuto Esposti'. (Tutti di Padova). 

Del 22. , 

Nascite. —'Masobì n. 2. — Femmine n. 0. 

norme tracciategli dagli^ interessi 
; del paese e dal pjrmcipio di nazio­
nalità sul quale l'Italia si è ton-

19 

m 

iffl%S"fi^.' 

{Nostra corrispondenza) 
^ , 2 8 agostp. 

(E). Avendo un glomaìo dì Boma aonunziatò 
ohe giorni addietro erano partiti dalla capitalo al-
cuhrgioVanì pei* ri3carai nell'Erzegovina per CODI-

fcatto contro la dominazione bosliale della Tur-
chia : ^ U questura si mis^ alla vedetta per riU' 
Sci re a acoprìro i Comitati di arruolamento. 

Xa q.nostTira fa perfettamorita \t suo dovere per-
\ I • ^ 

che tali comitati potrebbero haaìaaimo compromet-

*?-TT-^r^J.r. 

•-^M 

^eire ife!ÌQeM,g07ernq, di fronte alla diplomazìa, 
tanto più "S"i& ct^estìone dell'Erzegovina minac-
oìa di divenire molto surìa come quella dalla qaale 
pottBbÌJejtinasceroJa..qttestioDo di_^ì0nt8 B.M-\ 
gmnare quindi le più grandL guerre aelr epoca I 
moderna^ quando si venia||,J^a divislono fra lo: 
potenze europee dei terrltorii dell'Impero otto­
mano. 

Se vi foasoro dei veri comitati di atruoUmentò, 
ci sarebbe il caso della' violazione dg|lWeutra-
lità da parto deU'Italia^^|^tpi com^fiaerpte, 
facilmente quanto.iaqueatìone sia seria e deli­
cata. 

Se non ohe, ciuesU comitati non esìstono allatto 
— e | f l ì pochi giovani ehe partirono per l 'Et-
zegovìna sì mifî fo d'accordo fra loro, e fecero 
il viaggio a proprie apese. Oì vuol pure una, 
grande poesia nel lasciar l'agiatezza ed i comodi, 
della Vita per andar a corahattere in paese.stra­
nièro con una guerra terriliile diìye non vUono uè 
ambulanze, n|,ĵ pBpitaU, né iarraachi pei f^ntì! 

Ma iByron non fu egli il più gran poeta del 
seòbio ed uno dei più grandi di tutti i secoli 
della storia? e non si offri di combattere per la 

^\ 

repubblica di Napoli, ènpnandtFC morire, gio­
vane ancoi"a,; .alla battaglia di Missolungi,. difen­
dendo la libertà delia Grecia, di queir alma pa^ 
rens ài tutto il mondo? 
^Immagino phe oggi o domani i giornali uffìoiosi 

dirannno come non eéista affatto nessun comitato 
^i^arrsolimento peWEczegovìna. Così almeno dp̂ -
vrebbèro fare: 

L'Opinione ba da Trapani : 
Oggi, dinanzi^aeunrpubblico numerossitno, ildepu 

. t|tò. di questo collegio,' marches^^^utìgì, resa conto 
'Ifluoi e^kri'dejiacondcita ttì^K' iff Parlameo" 
iSi espres^^oUò'Speratamente anche riguardo agU,̂  
.•atti del go?eino. 

• J . 

m T 8 i ta f a mit! ^1 

tizia St^fatì 
SE0URGELL,22. - Gli Alfonsisti occapi 

fonò G||télciodid. La bntérie contiauaQO a 
bàttèrf 1 teccia.^.Ia cutadella che è assai 
danneggiata! 
,6iP;yGEADA\22. — I generali Arròndo e 
Giurlot cou^̂ pOO uomini giunsero qui prove­
nienti da OTfcSi recano a Saourgell. 

Javellaver prese il comando degli assedianti.r 
RAGUSA n. -^ Molti Mòntoaórgioi si uni­

scono agli insorti che s'impadronirono del 
forte IC'iarsaz e di sette Corani costruUi da 
Omsr Pascià che coprivano G îzki), Daga e 

^Nicliik. ; . '^m, 
Parlasi delia Isliluzione di Dervisch Pascià 

m 

mnM 

> • 

# 

^- r -

, MILANO, ^23. — 11 principe Umblrlo si recò 
ài campo di Somma per assistere alle mano­
vre. Ritornerà oggìfsu Milano, DomaUitia assi­
sterà al traaporto delle salme dei caduti il 
4 agosto 1848 in difesa di Milano. 

LONDRA,* 23. -^11 Times ha da Costanti­
nopoli in data del 21 : Gli ambasciatori d'Au» 

GÌJt60,9fl3Ì3i da! macchie d'albflfì-
>V:'(làbbraccÌ3l il mib còiifóssoré 

ebo ra circondata da 
"•ì'LiìMM'!^.' - -' - . ^ • -.. 

mati, 
uUlmtì'̂ co1pod'ocGÌio su quanto .m̂^ 

d'attorno: liìfo^^ditlois&lejnllava traverso gli a j ^ 
aibenl^J^riffipéiìbi^ alia distanza dì "dodici psssi, tè 
nevasi scìii irato il palottone... 
\ , 3 ^ e s ì . . ^ • - • ' • • • 

1 Era la voce d'un luogotenente W ì e r mina va di 
contare: unol due! trél lo quello ^ stesso momento 
provai come un.orlo terribile e caddi senza udire 
aicuaii detoanzioDe... ' ' • ' . / , 

• • • ' - . • - . • ' 

Uh mese più tardi, mi risvegliai coma da un lungo 
sonno. Non era stato ucciso sul colpo, ed^ijoldati, 

.credendomi morto, erano parliti. Uno dei becchini in­
caricali di seppellirmi, mi raccolse, e mi. curò. Que-̂  
st'uofflo è ptesentemeQle'il mio domestico.»-

Sì era sparsa la voce oha*Ìf soffitto della insi­
gne basilica di San Paolo, cioè a dire del più fa,-, 
moso monumento dell'epoca - moderna, raiaaooìaflae 
di'cadere. -̂  

Qùàtchè cosa di veìo o'è, ma non sarà nepP̂ î Q 
la centesima parte di quanto ai diceva; il soffitto 
non minaccia punto di cadere.̂  ' 

Solo si è trovato ohe le testate di alcune travi 
orano guaste dall-umidità, e si sono ipcomiuciati 

r 

aubitoàikestauri che non riobiedoranno né molto 
tempo nò molto denaro.^^ 

II pericolo serio alerebbe potuto venire fra qual 
ohe anno, se rarchitetto che sqpraintonde ai lavori 
| i quella maravigliosa baailioa non si fqt̂ ìse accorto 
di queattì guasto delle traiL 

h J|L 

^ - 1 J I M C - J > -

dì.Bosnia: di avvertire gr insorti che non I m o 
d'attendere alcun soccorso estero e consigliarti 
a deporre le armi O: sottoporrai loro lagni 
al 'commissario speciale. *̂*̂ ' ••• ' ':;^^f', 
'La Porta accatto le proposta e nominò a 

commissario Serner pascià. • 
^̂ ^̂ RAGUSA, 22. - Gii insortì nei sette [for­
tini presi ieri trovarono canoni, ^rmi e mu­
nizioni. 

^^ 

-t- L'on, Colonna di Oesarft, con iati telegramma 
alla Ìij6er^à di Roma, smentìsee di aver chiesto 
ài pr^wdente del consiglio 1%, sospensìona^. M 'p r -
éinedC espellere il voscovo"'di Monreale datpalazzo 

^ ' ° ° " ? ? S ^ ' ' -• •' • • •• " • ' • ^ ^ ^ f c * 
Io hbtì^lffillper. nulla.nentito di avervi scritto 

SU questo proposito la mia di avanti ieri, ma è 
certo che se ì^^t to non esiste i miei commenti 
Ctìsaano dì essere',,fondati.' -;• • 

S v- lr 

^^ 

1 ^ L'onor. deputato ducaci Gesàrò ti a diretto a molti 
giòrnalì̂ |̂?-Roma iVseguèÉte telegramma: 

!«!AssoÌutamehté'èìfrbQea notizia riguàrdantemi ve-, 
scovò Girgenti.'Scrivo lettera Piccolo ; i^hgo lealmente 

h 

il -̂!^y 

••h^ i 

m^^^ Giunta Gotnunalo dì Roma ha approvatO/deSni-
tiVaraenie il nuovo abbonamento per il dàzio consumo 
proposto dall'on. ministro delle floanze. Il governo 

ilipn volle accordare nìùàa diminuzione. 

SPETTACOLI 
ATRO GARIBALDJ^T' La compagnia mi-

Gomicà-cantante diretta. Jal car. Garlo 
Rigbetijapprflsonta : ^ 

0^ Mfffol de cinq foeui 
il vaudeviles: 

On hallin maéfìfa 
Indi lo scherzo-comico : 

- T I ' 

El fanatich per 
Poscia il vaudevìlles : ̂  S 

unmuams in mar 
Darà termme con la famOìV'sceaa marlo-

r* 

Jneiiistica : 
•^ - j . . 

^Jl Crociato morto di sete 
•_. n. n 
i^\è3i\ 

-r>r.u^:i 

-f^i^M 

-^•%m 

Rendita 
'Oro . 
Londra 
Francia , , .^ . . 
• - BORSî  DI FIRENZE 
. Rendita italiana . . . 
Oro . , . 
.̂Londra ire mesi . 

* Francia . . 
L ^ r - ^ _ -

^ t. 

rinformaziom che pervengono da Torino, alla Capir, 
ictìe asMcurano che in seguito all'inchiesta aperta 
iuli'ummistrazioae precedente della quaslura, sia im-, 
minente l'arresto di>parecchi faozionarì della publica 
"sicurez^ ,̂̂ _ " . 

Stì là . & i a sì verifica, sarà anche qaegon corav 
mento di non lieve importanza alle rjyelaziòiij Tajanì 
ed ai fatti di Ĝenova e di Foggia. •' 

' - • ' ^ • . . • - . . : • 

il Senato sarà convocato prima alla fine di ottobre 
per prendere cognizione degli atti dell* istruttoria pel 
processo Satriano. , ' 

• •• , i • 

, Il Consiglio dei ministri tenne a Roma una seduta 
ove' ì fatti dell'Erzegovipa non '' furono' iestranei, ialle 
discussioni del Gabmelto. A questo proposito VXtahe-
niache AUgemeine (Jarrcspoadene scrive che le 
vedute deiritalia sovra tale questione sono perfetta­
mente all'unisono con quelle delle tre potenze del 
Nord, ed in questo senso furono diramate istruzioni 
ai nostri ministri presso le corti di Gostantìnopoh, 
Pietroburgo, Berlino e Vienna. 

Ŝ BORSA DI PARIGI 
Rendita italiana 5 0(Ò 

» "francese . . 
r :: BORSA DI VIENNA ' 
Obbligazioni dello Stalo 5 Old'. 
Prestilo Nazionale. 
iPr^titg 1860 con lotteria . 
Banca Nazionale . 
Mobiliare . , . 
Argento, . . . ., : . 
Cambio su Uondrii . , . 
Zecchini Imperiali. . . 
Napoleoni d'oro ',,.•,. . .. ,, 

BORSA 
78 15 
21 51 
26 9§ 

107 3 
• ' 2 1 * 

75 40 
.31.-57 
27.08 

20 
' 7 3 ^ 

66 90 
21 

70 75 
74 45 

. 112 50 
931 -
215 30 
101 -r 
111 35 

5̂"-'27 4|2 
8"911|2 

23 
75 35 

^̂  21 54 
27 -r-

^$ém.&^ 
" • 23 

77 77 
21 53 

•:-̂ ^̂26 93 
107 40 
. 21'^; 
72.30 
66 55 
23 
69 90 
73 — 
112 -
919 — 
211 — 
iOÌ 70 
lU 80 

8 94 -i. 

. iUIGI COEETXI Direttore. ' 
, ^^tefanLAntonÌQ garepto respqusabUe. 

Bi^»at::^na:^^.^K3K£Csaa™mmfiffiiir^^ 
^ -A 

"^m 
I nserzionì a Paaatiiento 

I . L 

PBK 
VyJ 

^^^y- -. 

. - J^ 

' . j _ 

&'IMMINENTE STAGIONE 
-^^t---. ii:^" :̂ •̂ ^ -- "-yz=JL^'^'^i-^\-7'f--

"'^Inàno, grandiosa villa àa 

T|£ri£j*,l-. 

Scrivono da Gaglìarì all'I^a2i0 che a Tunisi corrr^ 
la vóce che il gen. Kcredine e la Porta traasino un 
cambiamento radicale nell'ordine dinastico della reg-• 
genza. Si crede a Tuoisi che un tale cambiamento 
avrebbe • l'appfoggìo dell'ìnghilterra. 

A dieci minuti dalla stazione fer-
roviat̂ ia della Battaglia ^M\\^ strada 
di Gffif nano, g 
perfetto ordirle con istalla, rimessa 
ed altri comodi. Rivolgersi in Pa­
dova allo Studio dell'avv. Gaffi, via 
Forzate, N. t^38. 

' • - • 

uj£Lj:iK:s:&<iH3mrk: i i i i> Jil', 

Gollegio-Co^witio iarss^ 
IN TREVISO 

(Vedi avviso ìa IV pagina) 
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SPECIALITÀ — - - r v t l T\lJmT l n m i l T ' ,, JPECIAtlTA 

^ (Kffétti garantiti)• J J J j ^ W J j l l i l U l l U l i ì l • (Effetti gauntitì) ; ;, 
S O AWr^MI ' ì i X ^ T J Ó O E S S O H 

v.r-^-1^7 

; . v z i - . j 

. PASTIGLIE PETTOEALlMfHerBmita di Spagna, prodigioso por la pronta gnarigione della 
fosse, angina, grlp^tisi di primo grado, raucedine e vace velata o debilitata^(d^.cantautl od oru-
torl)-— L. 2,50 la scatola con l'ìstroziono firmata dall'Autore por agire, come cirdiritto, in caso.Ji 
falsiflcazìonQ. ' ' ^ ^ 

HUOVO KOOB ANTI-SIFILITICO JODUEATO, sovrano rimedio vero rigeneratore del sangue, 
preparato a tase di SalsapartÌErHa con ì nuovi metodi cbimico-farmaceutici; espelle radicalmente tutti 
gli ntìiorì, sìfllitìoi, recenti o cronici, erpetici, linfatici, podracì, ecc. — L. à la bottlglìo con l'i-

Bsione. •. • "••' ^ -̂  • ' , . , . . , • • • %i 
IHIEZIÓHE BALSAMICO PEOFILATlCA guarisce radicalmente in pochi giorni le gonoreo in­

cipienti éà ìnteterMe, goccettè © fiori biaBchijSen^C^èronrio od altri astrìngenti nocivi. Preserva 
dagU effetti del codtagìo.—- Z 6 rastucoio con siringa/ed istruzione, e L. 5 senza siringa -— idem 
,di dóppio contenuto, con rìtingiv, '.. 3 -^ idem senza sìrinia l i re. ' 

. SOLUZIONE ANTl-UI.CJiii:j./A /PEOFILATIOA guarisce radicalmente in pochi giorni le ulceri 
venerea, qualunciuo ng sia '̂̂ t»*̂ *̂*'-'' senza rugo della pietra infernale o del merottrio, e preserva dagli 
offe m del contagm — L. 6 raduivio col necessario e 1*istruzione. 
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';iU9B0*~ Espèlle gli umòùatì ., mucosi, erpetici, podagrici, siflUtici, ecc., a base di Salsapaiìgtia 
C>, 3 la bottiglia. - " ̂  . ,A^,^^ . 

' PASTIGLIE BISMUTO-MAGNÈSIAGHS efficace rimbdio digestivo contro la bile, fmfcs , in-
'iigostìone — L . 2 la Beatola. ^ *' 

PÌLLOLE D I BALISTE aati-bìVioBe, purgativo, antì-emorroidali, e rinforzanti il fisico debilitato 
3St laMatlìo 0 por abtiiì —'Ll'2 la piccola sc'àtblav^L; 8 quella,di doppia'quantità. . 

MAGHESIA,CITKiCAGEANULA,|4. effervescente, di: gusto aggradevole, leggermente purĝ ^̂ ^̂  
jgg^^a dolori, calmante 0 rinfrescante LJ'tìa^bottiglia., . , ..^^tbàì^ 

TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO febbrifuga, tonica, calmante, anti-colicà ei àMMle-
.W.M-r.L.l,BOla,biÌttiglia. .. ; ,̂  « 

iiSTSATTO DI TAMARINDO MANNITICO rinfreacarite, calmante e purgativo « L . 2 il 
ûgatfeo. •'•' - . " , : * • • • ' ' •' • " ' 
- JSOLUZIONE ANTI-SCOEBUTICO-ODONTALGICA, guarisce, lo .gingive malsane, iaghette,^ 

Qulceraiiobì, cattivo bdore nella bocca, arrestarle carie e calma i;4olori dei denti, facendole ugp à'̂ ' 
doma delU istruzioni — L. 2. ~ * „.. / 

p e r ' i vendita all'ingrosso presso rAutoi-e in Genova Via Lagaccio, N.'2,^jd al det­
taglio in PADOVA pressò la farmacia BEGGIATO a farm&cìa ROBERTI e nel Magaz­

zino Medìcinal. :tfE689a Ditta, Yia Carmine, come puro presso le principali farmacie del Segno. (1040. 

•-h 

1 ^ '• 

tf-
:%. .A 

DEL FARMAC1ST4.GASPARINI. ^c.£ ic^'ilr 
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. Questo PlLtOLE^ni-gàno dolcemente senza disturbare lo stomaco, e gli aliti viscari, a gio-
vàbò specialmente, "per tutti gl'Incomodi prodotti" dàlls^^WyjBEOIDI, fortificano lo stomaco, de 
'aiutano.̂ iing%bi)m,ente .ia^^digeetione in modo da epìlibrare sp^duat '̂ìpt» il,corso Regolare del 

f sangue'e'iiboraro m iaì modo rindividùu da stitichezza, .convulsioni, spasmi, parQsìsml,.brucciori 
' ài stomaco, oongéstitòii i ì ^ ' ^^ i^ , attacchi inervosi, emicranie, Vertìgini, palpitazioni di,onore e, 
^ mali di tastai,in generale, infiammazione di ventre,̂ nonché pre§6]Fvano dalla.GOTICA;-

Ogni scatola oonMe* 50 Pillole, costa It. ,L. UMA,: con relativa istruzione. — Si^spuiii 
M ' l ' I ' ' V' . . 1 . • • • > • . « i n T I • • n l A I a V ~ - . ^ I L A A ' 

— Rovigo, OiegL 
AntoDÌOi;gT?r̂ lgan5ovà, Giovanni Rigatelli. — Bassafé"; farmacia Fornasieri.. —;.Piove, Settìri 

.J|]?ilippo. —• Brescia Zadoi Giovanni. — k in tutte le primarie farmacie del Regno (UQQ' 

'̂ fr^iico'a domicilio por tutto il Regno per Ital. L. UNA 8 eent 20. 
V«n0zlll,*i.depQBÌto farmacia Ponci, 8. Fosca. -4r:Qii[pgflÌa, Lucianp IdMta, 
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i ^ Condizioni 
i . All'alto^Mla sottoscrizione sì pagheraoao, lire tre (L. 3 1 D?r ogni CARTONE, e lirei 
['''•• 'YeDtìcinqne (L. S S ) per ogni AZIONE daWiVe cèwCédl^ • 
|2.-Sé per infortunio, e per altre cause, non arrivasse la merce, ai Sottoscrittori sarà re-| 

: s t i l lo 'per ìnfero il loro acconto sborsalo. :r̂  ' ' -^ 
|3.ìjfl soltoi<crizi6nì si ricevono io Brescia presso la Ditta, e suoi.incaricali. ; 

iBresdctt li 13 giugno i§7^. 
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IN TREVISO^ PIAZZA DEL. DUOMO 

llementare, Tecnica; Ginnasiale,, Commerciale 
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P Questo IstittiWi duetto sullo.iiqrmejei. Oollogì-Famiglià Svì/:Mri, Ò situato in ' ' ! tóa ' cke UOB 
pOtrebbu essere più adatto per m Coajitto, sia per la salubre o àmmap08Ìma&, ah mr la ptoprietà ' 

. e decenza doi locali, sia porTampìfe^xa del giardlao destinato alla ricreazione. L'istruzione viene im-
; partita neirinterno deU'Istituto stesso, di orftffpmità ai programmi, ministeriali da docenti débita-
; niente ap|royati. yi-> ' ,^ • '.v^a^™-̂ - ^m^- , -^ ^^^- -:*t«̂ x̂;? 

;I còfWi studi gi)i3o':'ìl corso complotflIilS'Scuole olfcm:ntaiij_la tre classi .tecniche che ri-'-' 

•i-f 

^ :^ 
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che non intendono di proseguire gii studi superiori classici o tecnici e voglìèll attpÙéarBi'alle inda'-
dustne ed al commèrcio. ,̂  .̂; ,., ^ 4^l^^' '' 

A questo corso si accettano atttdèriti che abbiatìS^tpIùtò lo tre teoàfbhe, le ptime clasai «in-
nasialì, oppure, previo esame d'ammiaaìoDe, aaoheJU;É|uito.alla II. tecnica, "- '̂ *'* . 

Per r istruzione classica i convittori approfiltiìno, debitameuto assistiti, dal E. Ginnasio àow 
tengono accompagnati.. • •'.'-^^m'• 

La retta, annu^, è fra la più diacretto io confronto del trattamento, della Cure iolP amorevole 
educazione che vi trovano. . , 
^ Informazioni più este8|||ip083Òno avere dalla direzione, che spedisce il programma a chi ne fa 

richiesta. 
^ - M 

Il t)ii-ettore 
h. MARBS-CHI . 

aeuter 
i,-

^ ^..- ' DI 
I h 

im. F. DEfflHR INTÌEMIEN (Svizerà) 
• SUGGUnSALE PER L'imiA 

• ^ j 

• - > ' 

'^•h 

_ j 

E . 

IJXJXS > C3p:Eìi3::R.i3sr<3- (a-E32>ro.vA) k . 

^y I 

+1-1 (-,ih \ 

-j n^\ . r,_ il 

* ^ ? A ' 

"l"l ' - V 

FABBRICA IN CORNIGLIAIW^^::i | 
• • V U DELIA M A B I ^ ' " ' - .••• • ••':'i#S*j 

lAGNO IN GENOVA . 
VIA PÀLESTRO N. 14 INTÌSIÌNÒ 1 
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Fra le innumerevoli specie del Biltèr quello fabbricalo dà Aug. F. Dennler farmacî la in lùlerlaliea 
merita la piiV grsude coMìderazionfi. Questo liquore S: cagione della sua'ottima eompìzione, noi^è ̂ ^K 
î ? '̂;. Ì ^ O ^ m a i i i ; ? ^ PjrlÌa5«P^^.«^scoiMp.con,acn{p cpnUcqua seaÌplice;,sÌJ 
è̂  introdotto ancHe comebevanda aggradevole e sìm m moltissimi GtfTè, Alberghi, Restaurants, Birrarie ecc. *̂  
•:,̂ -.̂ ||kBiUer tonico di Dennler .si-^p^ybenissimo'sostituire ed ogni liquore, che slrve per stuzzicare Tap-
.,pétUo,e facilitare la dìgestiune. ,"', . ' . . ;, '^^-r •-'* 
,7 Per motivo delie còhtr'affaeìoni sotto titoU uguali o simiii il puhilico è jptegaio di f^^^ W 

temione alla marca di fabbrica che si iMB"mtVetichett(4 e sul sigilloi - ì' ^ 
S J^^f'^^^^^- --'^f.^^?^^ ^ . ^^^^ rimpetto Èucc0ni -^ dai fratelli Vianello Piszzb 
lìnilà^d l̂talia^e in .Via Pffdrocchii;Vr da Piva Offtiliiére Via del Salo. 

.rf£Ei^^^^s^^2^?^^^^Q:ms^:^^'^^^^ 
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spacciandosi taluni per imitatori'̂ e'peytezipnEitori del Ferqe}i.Br|nca,, àvverl.iàmo, che desso non può 
può da nessun aìtro essere fabbncUp̂ uè peiftzionatO;; p^r^^^V^r'a sj^ùciali'M d^i fraieUi Brmca e 0> 
e" qualunque"altM Ì3Ìbiia per quimtoprli lo specìos&di'Feroèi,non potrà miai produrre quei vantaggiosi 
tffdti'igienici che sì ottepî ono col Fernet Branca e par c,ui;;ebbgJĴ a,̂ ^̂ ^̂  mòlle celebrità ̂ mediche. 

Mettiamo quindi in suÌravv"so il pubblicò per ho sLgùarài'dalle contrtAìzioni, avvertendo che ogni 
bOÛ glìà pòrta una etichetta colla firma dei fra!el)i,iBiranGa e G., e che U-capsuJa timfe^ 
assicurftajSul. còllo della brtllglia con altra etichetlaport&nte la stessa firm^.. r^ 

t ' e t i c h e t t a , è» s o t t o l ' è g i d a ^ j ^ J l a X , e g g e p e r c x i i i l f a l ­
s i f i c a t o r e s a r à x>^^^^l>il*& «11 

» 

i 

ta^ iK , 

Roma, 43 Marzo 4869 
^ Bâ ; qualche terapê mi prevalgo nelle mia pra­

tica del FernetrBranca deì,Ffatelli .Branc e Q,; 
di Milano,, e siccome incrótcstabile ne n.scontrai il 
v̂antijggio, .cpU| col presepte intdndp di contrastare ì 

'casi specìaU nei quali mi sembrò ne convenisse 
^^Wo/gìu l̂ificatò dal'pieno succtissoJ -. 

, «4. In. .tutte pelle circosigî ê, in, (iuiHè-ne-, 
cessarlo eccit rè ià potenza diKe'sli''a, effievoiila da 
quiilsivoglia causa, il rernli-Branca rìê cg utilis-

, Simo, poteadp.prendersi n̂ Ila tecue dose di un 
cucchiaio'ai giorno commisto coli'l'cqu ,̂ vino o 
cs^ffè. • ' : ' • ' r ' - A ^ , . ' ' ' • ' ' ' • •' • ' - -•; 

«2. Allorché si ha bisogpg, ,dopo ie. febbri pe­
riodiche di amministrare pe'r'pitì'b minor tempo i-
ĉô vi'nni amaricariti,; urdinariameate disguslcsi otllnr-, 
comodi, ir liquore isuddtìlto, nel.modo a dose còhie 
sópra ctsiiiuìsce una sostituzióne fticìlissìitìar 
- <i;;3. :Queì'mgaẑ i di, temperamento tendenléal 

liqfaticp che sì liicilm q̂te vâ no soggetti a disturbi 
di ventre ed a' verminaziotì:i,'''qùahdo> a .tempo' de ' 
bito e dì quftndo in quando precdipo qualch&.cùc?,. 
cbiaiiita del Fernet-Branca non ai avtà i'incon-' 
venìt̂ nte di amministrare loro si frequentemente altri 
antdminticù ., ^«^ 
: ' ^i \, Qmlìì chù b^np lro|>pa confidenza col li­

quore d'̂ sseuzÌoÌ"qiiasÌ'scm|)rè dannoso, potranno, 
^conyanlaggio di: lóro salute,,ffeglio prevalersi del 
Fernet-Branca nelle dose su^ocunnste.. 

«5. Invece^i.incomincÌKre il pranzo, còme 
molti fìiunp con un bicchiere di Vŝ rmout, assai 
più/proficuo prpnd'M-e un cucchiaio di Fernet-
Branca un cucchianno comune, come qo, per mio 
cùosiglid/iveduto praticare con deciso profitto. 

« Dopo ciò debbo una parala di encomio ai 
signori Branca, che seppero confezionare un liquore 

frf c a r c e r e , t M i i i l t a e 'a,a.]an;i. 
si utile, che uoii tema f.ert3aaenlét̂ ^̂ ^ 
di qumti a mii ne provèogorio drii'esMp. 

%ìa fede di'òhe rilascio il rpn^^^*' 
' ^«Lorenzo d.r BarSolî  

• Medico primario Osi^ed. Moms. » 
Napoli Gennaio 1870. 

Noi sottoscritti, mMici nell'.Ospedale Municipale 
di s. RtA* eie, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a 
folla gli iafe'rmi àbbiamp, Qeit'u(ftna'tnfuri.ita epi­
demia Tifosa^ avuto campo di epperjnientare il 
Farftol dei fratelli Branca, di Mi(àuo. 

• Nei. couvaleScètill,dì̂ Ti/b Èffellì da dispepsia di-
priGdeote da atiaionia de! ventricolo abitiamo colla 
suci amminìstr.izìone oltt̂ aulo..sempre _óitimì risul­

tali, essendo uno dei miglio i tonici amari. 
,,MÌ̂ . pure lo , iroyamoio come feU^ùtgo cìi& 

0'Marno sempre prescritto con vautaĝ io io quei 
casi nei quali>ra indicata la china. 

Doitor Carlo Vittorelli 
: M#; Dottor GiusepfJB FelicelH 

, Doltor̂ ,Luigi Alfieri 
fl/fariano Tofarslll, EcfiDom/j psovi-edltore, sat^o ,, 

la fìime dei dottori: Vittor6!ll,>Felìcetti ed Alfieri;, | . 
i.î flf. il. Consiglio di Sanità 

Gav. Margotto, Segr. 
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Direzione M ' O s p J É Geiierale, Ciffliì ' I 
DI ,VENEZ1A: . / "•W 
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- -KS^dichiara essersi esperito eoa vantaggio di al-
cum infermi di questo Ospedale il liquore denomî  
nato Fernet^Sranoa, e precis-meote in caso di 
debolezza eWtonia dello slomitco, nelle quali'affe-
zioni riesce uà buon tonico. 

Per-il Direttore Medico 
dott. Verga 
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